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APPLICAZIONE DEL PROGETTO AI SINGOLI SETTORI

1. Formazione

2. Pastorale Giovanile

3. Famiglia Salesiana

4. Comunicazione Sociale

5. Missioni Salesiane

6. Economato Generale

6. ECONOMATO GENERALE

AREA DI ANIMAZIONE 1: TESTIMONIANZA PERSONALE E COMUNITARIA DI POVERTÀ EVANGELICA
	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	1.1.   Dare una testimonianza credibile e coraggiosa di povertà evangelica, vissuta personalmente e comunitariamente nello spirito del Da mihi animas cetera tolle (CG26, 86).

	1.1.1. Promuovendo uno stile di vita austero, evangelico e profetico, i cui tratti fondamentali siano la centralità di Dio, la libertà del cuore, la sobrietà di vita, il lavoro pastorale e la condivisione dei beni materiali e spirituali.

1.1.2. Richiamando la dimensione comunitaria e relazionale della nostra povertà: condivisione non solo dei beni materiali, seppur essenziali al vivere in comunità, ma anche dell’esperienza spirituale, con i suoi doni, le sue fatiche e le sue gioie.


	1.1.1.1 Sensibilizzare ogni Ispettoria su quanto indicato nella parte economica del proprio Direttorio ispettoriale, e verificarne l’effettiva attuazione (cfr. CG26, 88), nonché l’aggiornamento al mutare delle situazioni locali.

1.1.1.2. Assistere le Commissioni regionali e ispettoriali di formazione nella verifica e nel confronto sulla pratica della povertà nei rispettivi contesti e nelle case di formazione (cfr. CG26, 89 e 92) . 

1.1.2.1. Promuovere una pratica della povertà in termini più di condivisione e di partecipazione, che non di semplice privazione di qualcosa.

1.1.2.2. Valorizzare – a livello di Ispettorie – la figura e il ruolo dell’economo locale nella ricerca di una significativa testimonianza di povertà evangelica a livello di comunità, elevandolo dalla semplice funzione  tecnico-amministrativa.




AREA DI ANIMAZIONE 2: SOLIDARIETÀ CON I POVERI E UTILIZZO SOLIDALE DELLE RISORSE
	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	2.1. Sviluppare la cultura della solidarietà con i poveri nel contesto locale (CG26, 90), tra le case dell’Ispettoria e, più in generale, a livello di Congregazione.


	2.1.1. Responsabilizzando ogni Ispettoria  dei beni di cui dispone, affinché siano utilizzati in piena trasparenza e in spirito di povertà, in uno stile di vita e di azione aperto alla condivisione e alla solidarietà con quanti soffrono per la miseria, l’ingiustizia e l’emarginazione. 

2.1.2. Istituendo forme concrete di sussidiarietà e di solidarietà a livello di Ispettoria e di Congregazione.

2.1.3. Collaborando in stretto accordo con il Dicastero per le Missioni.
	2.1.1.1.  Promuovere una rinnovata attenzione per le situazioni di povertà presenti nel proprio contesto, invitando a:

-  privarsi di quanto ritenuto non necessario a livello di comunità e di Ispettoria;

- mettere in atto modalità concrete di aiuto e di sostegno verso quanti sono nel bisogno (cfr. CG26, 91).

2.1.2.1. Proseguire nell’opera di sensibilizzazione per la costituzione in ciascuna Ispettoria di un Fondo di solidarietà ispettoriale.

2.1.2.2. Consolidare la positiva esperienza maturata a riguardo del Fondo di Solidarietà del Rettor Maggiore.

2.1.3.1. D’intesa con il Dicastero per  le Missioni:

- promuovere una gestione più strategica e coordinata delle Procure missionarie e del Don Bosco Network (DBN);

- assicurare un’equa distribuzione delle risorse e la conseguente attività di controllo; in particolare, che siano sempre rispettate le intenzioni dei benefattori (cfr. CG26, 97);

- promuovere e, ove presenti, consolidare nelle Ispettorie gli Uffici sviluppo e progetto (PDO).




AREA DI ANIMAZIONE 3: GESTIONE RESPONSABILE DELLE RISORSE
	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	3.1. Promuovere una gestione delle risorse responsabile, trasparente e coerente con i fini della missione (cfr. CG26, 94).


	3.1.1. Perseguendo una trasparente amministrazione ed una corretta gestione.

3.1.2. Promuovendo in ogni Ispettoria una intraprendente operosità finalizzata alla ricerca dei mezzi finanziari necessari a sostenere l’attività pastorale.

3.1.3. Curando la formazione e l’aggiornamento degli economi ispettoriali.

3.1.4. Collaborando in stretto accordo con il Dicastero per la Comunicazione Sociale.


	3.1.1.1. Promuovere la costituzione di una struttura minima a livello di economati ispettoriali.

3.1.1.2. Introdurre e, ove già presenti, consolidare nelle Ispettorie adeguati sistemi di rendicontazione preventiva (budget) e consuntiva (bilancio).

3.1.1.3. Realizzare una supervisione sistematica e periodica dell’operato degli economati ispettoriali – specialmente in occasione delle Visite straordinarie – verificando al contempo l’attuazione dei progetti finanziati dalla Congregazione (cfr. CG26, 97).

3.1.2.1. Fornire gli Ispettori e i Consigli ispettoriali di chiari criteri inerenti a: 

-  una gestione etica, prudente e solidale delle risorse finanziarie di cui si dispone (cfr. CG26, 97);

-  una corretta e “salesiana” intraprendenza (ovvero, fedele alla nostra tradizione) finalizzata alla ricerca delle risorse finanziarie necessarie alla missione.

3.1.3.1.  Proseguire l’esperienza del corso annuale di formazione e aggiornamento degli economi ispettoriali presso la Direzione Generale.

3.1.3.2. Realizzare a livello di Regione e di Ispettoria incontri di formazione e aggiornamento con gli economi locali.

3.1.4.1. D’intesa con il Dicastero per la Comunicazione Sociale, monitorare la gestione delle varie imprese di comunicazione sociale presenti in Congregazione, al fine di garantirne una corretta sostenibilità.




AREA DI ANIMAZIONE 4: PROGETTI SPECIFICI DEL SESSENNIO
	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	4..1. Preparare la celebrazione del bicentenario della nascita di Don Bosco (2015).

4.2. Realizzare interventi di manutenzione straordinaria, adeguamento e riconversione di opere particolari.


	4.1.1. Realizzando iniziative speciali utili alla formazione salesiana e alla valorizzazione dei luoghi salesiani.

4.2.1. Redigendo un piano degli interventi più significativi, specificandone tipologia, preventivi e tempi di realizzazione.
	4.1.1.1. D’intesa con l’Ispettoria ICP, riprendere il progetto “Luoghi salesiani”, e in particolare il progetto “Colle”.

4.1.1.2. Promuovere e sostenere la catalogazione del patrimonio artistico e culturale di cui dispone la Congregazione.

4.2.1.1. Terminare la ristrutturazione delle chiese del Sacro Cuore a Roma e di San Giovanni Evangelista a Torino, come da progetti approvati nel precedente sessennio.

4.2.1.2. Interventi di manutenzione straordinaria e adeguamento alle vigenti normative presso la Casa Generalizia e l’Università Pontificia Salesiana.
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